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E’ stato per più di trent’anni accanto ai malati
VIMERCATE (sgb) Poche paro-
le, sguardo serio e accogliente
di chi con le persone ci ha
passato una vita. Rimane in-
stancabile la figura simbolo in
questi anni dell’accompagna -
mento ai malati, guida alle
c e l e b r a z i o n i  l i t u r g i-
ch e   d e l l’ospedale. Don Alfio
Mo tta segna i 33 anni di ser-
vizio presso la cappellania del
nosocomio vimercatese pre-
parandosi a lasciare la città.
Nei prossimi mesi infatti è
previsto l’arrivo in città di don
Gianpiero Magni per prose-
guire il servizio.

Si conclude così oltre un
trentennio di incontri, sguardi
e esperienze, vissute più che
raccontate nelle stanze e nei
corridoi degli ospedali. «Non
c’è molto da dover parlare del-
la sofferenza - ha esordito don
Alfio - Non c’è da farne dell’in -
tellettualismo. La sofferenza
va solo vissuta, partecipata. Bi-
sogna esserci, essere lì. La pre-
senza è tutto. Certo, si fa fatica
a volte, per questo ci vuole
esperienza, sono cose che con
il tempo, vivendole, si impa-
ra n o » .

Poche parole, sguardo e vi-
cinanza, gli strumenti del suo
lavoro ospedaliero. «Non è che
prepari discorsi o schemi da
seguire. Entro nelle stanze, un
saluto, qualche parola, ma più
che altro il silenzio - ha con-
tinuato - Qualcuno dopo qual-
che tempo quando lo incontro
mi ferma, mi ringrazia per un
saluto o qualche parola detta
in un momento di difficoltà
che magari io nemmeno ri-
cordo. È lo Spirito che agisce
per mezzo di noi quando en-

triamo nella sofferenza, quan-
do glielo permettiamo, non
dobbiamo preparare nulla. Si
prega, quando lo richiede
qualcuno, con quello che vie-
ne al momento».

Nato a Seveso nel 1940, don
Alfio ha iniziato gli studi uni-
versitari in Economia, poi
Scienze politiche per infine se-

guire la vocazione sacerdotale.
Il 28 giugno del 1966 l’ordi -
nazione in Duomo, dall’a l l o ra
arcivescovo di Milano, il car-
dinal Giovanni Colombo.
Quindi l’incarico per ventun
anni al Collegio San Carlo di
Milano come vicerettore a ser-
vizio dei ragazzi dalle elemen-
tari alle scuole superiori. Tren-

tatré anni fa la chiamata alle
armi nella sanità con l’inizio
del servizio ospedaliero a Vi-
m e rcate.

Poche parole, chiare e de-
cise di chi con umiltà e de-
dizione ha testimoniato una
presenza di fede fra le stanze e
la chiesa del vecchio e poi, del
nuovo ospedale. «Sono sem-

pre stato aperto alle in-
novazioni proposte - ha
commentato indicando
la scritta sulla parete
della cappella dell’ospe -
dale con la nuova for-
mula introdotta per la
recita del Padre Nostro
- Mi piace rendere par-
tecipi i fedeli di tutta la
liturgia, accogliendo in-
novazioni e dando va-
lore anche al resto della
celebrazione oltre che
alla predica. Sento forte
l’oggi di Dio durante le
messe, Lui si fa presente
ogni volta, con noi».

In programma per il
futuro il ritorno alla città
natale. «Riprenderò a
camminare - ha conclu-
so - Ho sempre amato fare
lunghe passeggiate, nel verde,
in collina. In questi anni ho
girato tutta la Brianza quando

avevo momenti liberi, i laghi e
le colline, abbiamo dei posti
b ellissimi».

Gabriella Schizzo

Don Alfio Mot-
ta ha raggiunto
il meritato ripo-
sto, dopo 33
anni tra le cor-
sie dell’ospeda -
le per dare con-
forto ai malati

L’addio di don Alfio Motta, che lascia l’incarico di cappellano dell’ospedale. A breve a suo posto don Gianpiero Magni

«Della sofferenza non si parla, va vissuta e partecipata. Bisogna esserci, essere lì. La presenza è tutto anche se a volte costa fatica»

«Cari sindaci, avete un’o ccasione
per aiutare le librerie indipendenti»
VIMERCATE (tlo) Caro sindaco, ti
scrivo per chiederti di aiutare le
poche librerie rimaste sul ter-
ritorio, come la nostra. Librerie
che sono veri e propri presidi
culturali e che in un momento
già di per sé difficile, hanno
dovuto affrontare anche lo tsu-
nami coronavirus, che rischia di
trasformarsi in un colpo di grazia
se non si interviene al più pre-
st o.

Questo il senso della lettera
inviata in questi giorni dalla Coo-
perativa «Il gabbiano» di Vimer-
cate, cui fa capo la nota libreria di
piazza Giovanni Paolo II. Una
missiva, firmata dal presidente
Giorgio Vicenzi, che invita i sin-
daci del Vimercatese a fare propri
i recenti provvedimenti gover-
nativi volti proprio a sostenere
biblioteche e librerie locali.

«Come le sarà certamente noto
- esordisce la lettera indirizzata a
ciascuno sindaco - il Fondo
emergenze imprese e istituzioni
culturali (art. 183, comma 2, del
decreto-legge n. 34 del 2020) ha
destinato risorse alle biblioteche,
aperte al pubblico, dello Stato,
degli enti territoriali risorse per
incrementare il patrimonio li-
brario a disposizione. Il Ministro
ha disposto le modalità di ero-
gazione che prevedono modalità
di acquisto che favoriscano le
librerie operanti sul territorio in
modo da sostenere la loro attività
pesantemente colpita dalle chiu-

sure necessarie per limitare il
contagio da Covid 19. Vengono
privilegiate le librerie presenti
nella provincia di appartenenza,
senza tuttavia sottolineare la pe-
culiarità delle librerie indipen-
denti come la nostra che, a dif-
ferenza delle catene, non hanno
avuto strumenti particolari per
affrontare la crisi».

Vicenzi ricorda poi quello che
«Il Gabbiano» fa da decenni e
auspica una stretta collaborazio-
ne con le biblioteche comunali
del territorio.

«La cooperativa che rappre-
sento da oltre quarant’anni è
impegnata nella difficile attività
di promozione del libro e della
lettura con iniziative diverse co-
me incontri con gli autori, festival
letterari, interventi nelle scuole -
prosegue la lettera - Riteniamo
che la nostra attività debba es-
sere a tutti gli effetti riconosciuta
come un presidio culturale del
territorio non solo dei comuni
ove abbiamo gli esercizi di ven-
dita ma anche per i paesi li-
mitrofi. Per questo motivo non
esitiamo a rappresentarle la no-
stra presenza e la nostra dispo-
nibilità nell’assistervi per l’im-
piego delle risorse governative,
nella speranza che questo pas-
saggio possa rappresentare l’ini-
zio di una collaborazione con la
vostra amministrazione e con la
vostra biblioteca, impegnandoci
sin da ora a mettere a dispo-

sizione la nostra esperienza e
competenza per la promozione
della lettura».

«Ci siamo permessi di scrivere
ai sindaci del territorio perché
questa iniziativa governativa rap-
presenta per le librerie indipen-
denti come la nostra un concreto
aiuto che potrà, in molti casi,
evitare la chiusura di quelle che
non sono semplici attività di ven-
dita ma veri e propri presidi
culturali - ha poi spiegato il pre-

sidente Vicenzi - Da anni svol-
giamo attività di promozione del
libro e della lettura e, pur su-
bendo le politiche commerciali
aggressive di catene e centri
commerciali, abbiamo sempre
avuto questo come obiettivo pri-
mario. Siamo ora contenti di que-
sta ritrovata sensibilità che può
rappresentare anche l’inizio di
nuovi percorsi di collaborazione
con le amministrazioni comunali
c o i nvo l te » .

STUDENTI MERITEVOLI

Michele Citterio scuola secondaria di primo grado
Dante Alighieri di Cornate D'Adda, 3B, voto 8

Nicoló Gabrielli, scuola primaria di Ornago, 5A,
voto 9.2

La lettera appello del presidente de «Il gabbiano» alla luce delle novità nor mative

Giorgio Vicenzi (a destra), presidente de «Il Gabbiano», sul terrazzo della libreria di
piazza Giovanni Paolo II con lo scrittore Andrea Vitali in occasione di uno degli eventi
della Festa del libro e degli autori, in corso in queste settimane
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